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Formarealla scien-
za è vivere senza
preconcetti. Per
Margherita Hack,

astrofisicaitalianaedivulga-
trice scientifica, l’educazio-
neèlibertàesperimentazio-
ne,culturadellaricercaeve-
rifica della realtà. Durante
MarediLibri,Festivaldeira-
gazzi che leggono (svoltosi
aRimini lo scorso 18-20giu-
gno), e in contemporanea
conl’uscitadelsuoultimoli-
bro «Libera scienza in libe-
ro Stato» (Rizzoli, À 16,50),
l’insigneastrofisicahaparla-
todi approccio scientifico e
innovazione. Con un oc-
chio, oltre le stelle, al futuro
deigiovani.

«Educare alla scienza
vuoldireformarenellefutu-
re generazioni unamentali-
tà razionale, che si basi sul-
l’osservazione dei fenome-
niecerchidi trarre leggige-
nerali. Dunque, formarli a
esseri liberi nel pensiero,
perché non siano vittime di
superstizioni e pregiudizi.
La scuola è il nucleo di que-
sta formazione ma servono
piùlaboratori,ancheacosto
zero: ne ho visti alcuni in
provincia di Pordenone at-
trezzati con mezzi di fortu-
na, dove i bambini si prova-
no su esperienze scientifi-
che e fin da piccoli impara-
no il lavoro di équipe, con
quelli di quinta elelmentare
che spiegano a quelli di ter-
za...Laformazionevadipari
passocon lasperimentazio-
ne: quando si vede realizza-
tociòchesièletto, losicapi-
sceprima».

Investire in istruzione è
un concetto caro alla Hack:
«L’innovazione si fa con la
ricerca, che è frutto della
scienza applicata, che a sua
volta è frutto della scienza
pura. Se si tagliano fondi al-
l’Università come possia-
moinnovare?NelnostroPa-
ese, i tagli alla Ricerca ri-
schiano di destinare l’Italia
alla "via del sottosviluppo".
Innovazione vuol dire in-
ventare: esistepoi un infini-
tomodo di innovare!Ma si-
gnifica sempre rendere più
semplice, fare qualcosa di
utile,produrreacostimino-
ri: oggi potrebbe voler dire
costruiremacchineaidroge-
no e ad acqua». Riguardo ai
giovani: «Trovo fondamen-
tale–dice l’astrofisica – fare
un lavoro che piaccia, che
susciti nell’uomo la sua cu-
riosità e la voglia di capire...
come nello sport bisogna
"allenarsi" duramente per
fareloscienziato(Margheri-
taHackèstataatletadi salto
in alto e in lungo,ndr). L’au-
gurio ai giovani è quello di
trovare un’Italia che si ren-
dacontodellenecessitàdel-
la Ricerca e non permetta

più la "fuga dei cervelli". Il
Giappone, dopo la Seconda
guerramondialeeraunPae-
se quasi medievale, e oggi
domina il mondo con i suoi
prodotti elettronici, lemac-
chine, lemoto.Pensoall’Ita-
lia che negli anni Sessanta
ha avuto grandi aziende co-
me la Piaggio, Olivetti che
fuilprimoamettereincom-
mercio il computer.Lasfida
oggiper ilnostropaeseèes-
serecompetitivi, innovaree
produrre. Le crisi, in scien-
zacosìcomenellasocietà,si
risolvono "con la cultura e
l’innovazione della cultu-
ra". Anche se, spesso, nella
scienza lo sviluppo è detta-
to dai "lampi di genio": pro-
prio per questo, allora, non
è tanto importante "pro-
grammare" l’innovazione
quantorendere fertile il ter-
renodovesvilupparla».

"Libertà" scientifica per
Margherita Hack «significa
indagare le leggi della natu-
ra senza vincoli (religiosi,
dogmatici...) avendo come
regola una norma etica fon-
damentale: che la nostra li-
bertà di ricerca non violi la
libertàdivitadeglialtriesse-
ri viventi». Si ha invece una
"rivoluzione" in scienza
«quando si trova un modo
per scoprire cose, fino a
quelmomento, ritenute im-
pensabili, vecchie di secoli:
peresempioquandoAristar-
codissecheeralaTerraagi-
rare intornoalSole...Nuove
scoperteinAstrofisicasiso-
no avute quando è nata la
spettroscopia(lostudiodel-
la propagazione della luce
nellospaziondr)».

Lascienzaè fondamenta-
le«perchésvelaleverità,vi-
sto che tutto è governato da
leggi fisiche: ci sono voluti
secoli per capire perchè chi
è in Australia non vive a te-
sta in giù». I tre scienziati
piùimportantidisempreso-
no «Galileo, l’innovatore e
l’iniziatore della scienza
"moderna"; Newton, per la
forza di gravità; e poi Ein-
stein – forse il più grande –
che ha avuto intuizioni in
grado di stravolgere per
sempreil sensocomune».

Dall’astrofisicaall’astrolo-
giadimagaMagò(cheassso-
miglia aMargheritaHack, si
veda il film La spada nella
roccia diWalt Disney, ndr):
«Le stelle – dice la Hack –
per i greci e i romani erano
deglidei, oggi sappiamoche
sonopianeticonunadistan-
zadallaTerra,edunquel’ef-
fettochepossonoaveresul-
la vita degli umani è trascu-
rabilequantol’effettogravi-
tazionalechepuòavereuna
formica su quello del no-
stropianeta».Ecom’èMar-
gheritaHack?Viveconlate-
sta fra le stelle,ma coi piedi
sullaTerra.
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Laureata in Fisica, Margherita
Hack, 88 anni, èstata ordinario di

astronomia per 28 anni
all’Universitàdi Trieste , doveha

diretto anche il Dipartimento di
Astronomia. È membro

dell’Accademiadei Lincei e delle
più prestigiose società fisiche ed

economiche eha fatto parte di
gruppi di lavoro dell’Esae della

Nasa. Ha ricevuto anche
prestigiosipremi internazionali
per la divulgazione scientifica.
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LA SOLUZIONE IDEALE PER IL SETTORE MANIFATTURIERO
Dimenticate tutte le promesse a vuoto e le soluzioni eccessive, rispetto
ai vostri bisogni, o!erte dai ‘Big ERP’. Con più di 35 anni di esperienza
nella progettazione di software ERP vi o!riamo esattamente
ciò che vi serve, senza chiacchiere.
Il nostro ERP è speci"co per i settori della produzione di impianti
e macchinari industriali, produzione del metallo, high tech & elettronica
e automotive.

SCOPRITE VOI STESSI LA DIFFERENZA DI INFOR!
www.erpmanufacturing.it
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